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Domani a Torino si ripresenta la nazionale arrivata quarta al « Mundial » 

La Bulgaria per il «revival» azzurro 
(perché non un... timido esperimento?) 

4 infortunati: Paolo Rossi, Zaccarelli, Claudio Sala e Maltiera (presenti però alla premiazione a Ro
ma) • Visto il modesto impegno perché escludere dal «clima» i vari Pruzzo, Di Bartolomei, Giordano? 

R O M A — Per l i gara amichevole Italia-Bulgaria, In programma a Torino 
mercoledì p ron imo, sono slati convocali I seguenti giocatori e collabora
tor i : AntognonI (Fiorent ina) , Bcllugi (Bologna), Bonetti (Juvenlu i ) , 
Btltega (Juventus), Bordon ( I n t e r ) , Cabrili! (Juventus), Causlo (Juven
t u s ) , Paolo Conti ( R o m a ) , Cuccureddu (Juventus), Gentile (Juventus), 
Oraziani ( T o r i n o ) , Maldcra ( M i l a n ) , Manlrcdonia (Laz io ) , Pece! (To
r i n o ) , Pulicl ( T o r i n o ) , Polrizio Sala (Tor ino ) , Scirca (Juventus), Tar
iteli! (Juventus), Zol l (Juventus). 

A L L E N A T O R I FEDERALI : Enzo Bcarzot, Guglielmo Treviso*. 
M E D I C I : prol . Leonardo Vecchie! e dot i . Fino Fini. 
M A S S A G G I A T O R I : Giancarlo Della Casa ( I n t e r ) , Luciano De Maria 

(Juventus). 
I convocati dovranno trovarsi entro e non oltre le ore 13 di oggi a 

Torino (Hotel Vil la Sassi). 

( G . A . ) — I convocati sono gli 
stessi che hanno conquistato il 
quarto posto al « Mundial * in 
Argentina. E' giusto; così come 
l'aver voluto accanto a sé anche 
I tre inlortunMi Paolo Rossi, Zac
carelli e Claudio Sala. E' un pre
mio che tutti e ventidue gli az
zurri meritano, ed anche perche 
dopo l'incontro con la Bulgaria 
riceveranno le Insegne di « cava
liere r a Roma. Eppure qualcosa 

Dichiarazione 
di Franchi 

sull'annullamento 
di Italia-Turchia 

F I R E N Z E — I l presidente dell ' 
UEFA, Artemio Franchi ci ha rila
sciato la seguente dichiarazione, o 
proposito dell'annullamento dell' in
contro con la Turchia, a Nella tarda 
aerata ( 1 9 , 3 0 ) mi sono messo in 
conlatto con I dirigenti della Fe
derazione turca, i quali non solo 
mi hanno conlcrmato che la squa
dra sarebbe arrivata In Italia, ma mi 
hanno persino lornito i nomi dei 
componenti la comitiva turca ». 
Franchi ha poi continuato: « Poi al
le 2 0 , 3 0 e arrivata la notizia che 
il ministro dello sport della gio
ventù, aveva posto il veto per que
l l a traslerta, tacendo presento che 
l'amichevole con l ' Italia non rien
trava nel programma 1 9 7 8 presen
tato dalla Federazione calcistica tur
ca. E* chiaro — ha detto ancora 
Franchi — cho la nostra naziona
le, dopo la partilo di Torino non 
giocherà altri incontri, a oggi mi 
metterò nuovamente in contatto con 
gli amici della Federazione turca, 
per comprendere meglio come so
no andate le cose. E' chiaro, mi 
•embra, che si sia trattato di un 
disguido fra I dirigenti della Fe
derazione e II ministro dello sport». 
Quindi Franchi ha concluso: « Sono 
alquanto amareggiato, perchè da 
numerosi anni 1 dirigenti sportivi 
di Firenze chiedevano un Incontro 
della nazionale Italiana. Purtroppo 
I * cosa sono andate diversamento 
vedremo di trovare altre solu
tion) . 

in più ci saremmo aspettati, anche 
se poi quei giocatori che avrebbe
ro rappresentato quel * qualcosa 
in più » avrebbero Imito per non 
giocare Parliamo de ! vari Pruzzo, 
Di Bartolomei, persino Giordano... 
senta voler allungare la lista. 

Bcarzot a/rebbe potuto obietta
re che si tratta di un incontro-
revival, e che soltanto i • venti-
due » sono gli attori per un co
pione scontato. Avrebbe anche po
tuto aggiungere, magari per raf
forzare la sua tesi, che non per 
n.ente esiste la « sperimentale ». 
e clic da qui agli « europei » del 
1980 ce n'e di strada. I vari Zol t . 
Re-netti potrebbero, nel Iraltempo, 
già essere usciti di scena. Ma se 
poi dovesse accadere rome per... 
Pacchetti (intendiamoci, non ab
biamo assolutamente nulla contro 
l'ex interista, e sia gloria a lui; 
ina quanti ventenni finiscono per... 
invecchiare) campa cavallo mio che 
l'erba cresce. Se poi si aggiunge 
che all'ultimo momento ha dovuto 
dare tortait anche Maldcra, a cau
sa di una forte contusione alla co
scia destra, ci pare che il nostro 
discorso non sia poi tanto campa
to in aria. Insomma, alcuni cle
menti che sono n « lista d'attesa » 
da un pezzetto, non sarebbe stato 
il caso di incominciare ad immet
terli nel clima della nazionale mag
giore? 

E' un semplice appunto. Il no
stro, che non vuol assolutamente 
suonare prevenzione nei confronti 
del CT. Ma al suo posto, anche 
s? le partite delle Coppe Interna
zionali e quelle di Coppa Italia, 
non hanno lornito un metro esatto 
di giudizio, noi avremmo chiama
to qualche elemento « nuovo ». 
Oltretutto non si tratta di un in
contro (quello ccn le Turchia è 
conlcrmato che non si fora) , nel 
quale ci si deve rimboccare le ma
niche per la conquista di due pun
ti decisivi. Oppure sbagliamo noi, 
nel muovere questo appunto al 
CT? Si tenga conto, però, cho la 
nostra non vuole essere una critica 
per distruggere, bensì per creare 
o quantomeno per portare un con
tributo nell'ambito delle nostre 
competenze che — per lo veritè — 
non investono la nazionale. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Paolo Rossi è in
gessato e Graziarti guarisce 
miracolosamente dal suo ac
ciacco al piede (non ha nem-

• PRUZZO... e gli nitri aspet
tano ancora un cenno da 
Bearzot 

meno, apposta giocato a Ve
rona, in Coppa Italia) per 
cui domani sera la naziona
le sa ia ancora più « torine
se» e se la gente finirà per 
fischiare, pazienza! Forse che 
a San Siro o a Napoli, o a 
Roma non avrebbero fischia
to? Il ricordo di Buenos Ai
res è già svanito. Se la gente 
fischierà domani sera vuol 
dire che Bearzot si « godrà » 
l'augurio in vista del prossi
mo traguardo che sono gli 
« europei » del 1980. Questo è 
l'obbiettivo: 1980! L'Italia, o-
spitando la manifestazione, 
noti deve nemmeno passare 
11 turno perché ci entra di 
diritto nel girone finale. Mal

grado ciò sapete di cosa si è 
discusso ieri con Bearzot nel
la hall di « Villa Sassi »? Del
la squadra che affronterà i 
campionati europei nel 1980! 

Se un tifoso potesse intro
dursi in una di quelle tem
pestose conferenze stampa di 
Bearzot, si divertirebbe sino 
alle lacrime. E' vero che e 
l'ultima volta che giocherà 
Zoff? E' vero che per Benettl 
il ciclo della nazionale è da 
considerarsi finito? Cosa pen
sa dell'impiego che la Juven
tus fa di Gentile? Le pare 
logico che uno in nazionale 
giochi terzino (o stopper), e 
nella squadra di club debba 
arrendersi alla necessità di 
trasformarsi in centrocampi
sta e nella fascia destra dui 
che sa giocare solo a sini
s tra)? 

Con queste domande, ogni 
volta si adagia con cura il 
povero Bearzot su una « gra
ticola » accesa, e quando il 
tapino assomiglia più a San 
Lazzaro che a un Commissa
rio Unico, cospargono di sale 
le ferite: cosa pensa del mo
do come Trapat toni fa gio
care la Juventus? E lui: 
« Non sono cose che mi ri
guardano». E invece sono pro
blemi che l 'hanno tenuto sve
glio anche durante le vacan
ze. nel corso delle quali ha 
perso il vizio del fumo. 

Man mano che arrivavano 
i giocatori convocati, i foto
grafi ieri mat t ina volevano 
una foto ricordo col CU. e 
cosi Bearzot a turno ha do
vuto abbracciare (amorevol
mente) Graziani e Bettega, 
e poi Causio e Bellugi e poi 
Antognoni e Benetti. e un 
caldo abbraccio a Zoff per 
far vedere a tutti elio quel 
col di Nelinho è dimenticato 
per sempre (anzi, tutti i gior
ni Bearzot si ricorda di di
menticare il gol di Nelinho!). 

Oggi arrivano i bulgari 
(sbarcano a Milano), e nel 
pomeriggio Bearzot, dopo l'al
lenamento, annuncerà la for-
mazione ufficiale che se po
t rà contare anche su Cabrini 
(lieve metatarsalgia) sarà 
quella di Italia-Francia, salvo 
la sostituzione di Maldera. E 
se i turchi non arrivassero 
per la parti ta di sabato? 
Bearzot ha rietto che non fa
rebbe una piega! 

n. p. 

Terminata la fase eliminatoria della Coppa Italia 

Roma e Torino hanno dato 
i primi sintomi di crisi 

I giallorossi debbono assestare la difesa e «inventare» un'aia di ruolo 
I granata con l'handicap degli infortuni a Zaccarelli e Claudio Sala 

Giagnoni : « A Cagliari 
non era la vera Roma» 

R O M A — Per la Roma a Cagliari e piovuto sul bagnato. Gia
gnoni un simile cedimento non se lo aspettava. Ieri al rientro 
nella capitale non aveva ancora smaltito l'avvilimento e l'amarezza. 
Analizzando quel che può aver detcrminato lo * smarrimento » 
collettivo azzarda una ipotesi: « Quel gol a Ircddo su una squa

dra già bersagliata dalla critica, può darsi abbia agito da deter
rente provocando un panico generale ». Poi aggiunge: « Altr i 
menti non si potrebbe comprendere come anche uomini ritenuti 
a giusta ragione pilastri della Roma per tanti anni, possano aver 
accusato clamorose battute a vuoto ». 

Quando gli abbiamo chiesto come intenda ailrontarc la situa
zione, ha prima di lutto precisato: « Quella di Cagliari, e quella 
vista contro il Varese non può essere la vera Roma. Le capa
cità tecniche dei ragazzi sono di certo superiori, quindi in primo 
luogo dobbiamo riuscire a ritrovare il morale e la capacita di 
ailrontarc gli avversari senza patemi e senza timori ». All ' insi
stenza per portare il discorso sul concreto, per sapere se ha pro
getti di cambiamento, per sapere di conseguenza chi dovrà re
stare fuori e chi dovrà subentrare, risponde deciso: « La squadra 
è quella che volevamo cho tosse. Abbiamo dei giovani molto in
teressanti che ci auguriamo di poter inserire nella squadra con 
proli l to, ma questo non può avvenire avventatamente e non prima 
di avere la certezza che migliorerebbero la situazione ». 

Per tutti è evidente che alla squadra manca una mezza punta 
di movimento, come era Bruno Conti, e qualcuno insinua anche 
che Giagnoni abbia la colpa di aver acceltato la sua cessione al 
Genoa. Sull'argomento il mister non accetta provocazioni e passa 
oltre, per prospettarsi la situazione da oggi al primo impegno di 
campionato, il 1 . ottobre a Verona. 

« Purtroppo — dice — Boni ha riportato uno stiramento 
che lo terrà termo una ventina di giorni. Cosi si aggiungono 
nuovi problemi. I l programma di allenamento prevede una ripresa 
dell'attività a partire da domani e spero che i dodici giorni cho 
ci separano dalla prima di campionato ci consentano di smaltire 
lo stordimento e recuperare a pieno le nostre capacita, che r i 
peto non possono essere quelle finora messe in mostra ». 
NELLA FOTO in alto: Giagnoni e Buticchi. 

e. b. 

Grande atletica oggi a Bologna, giovedì a Ravenna e sabato a Forlì 

«Trittico dell'Emilia-Romagna» 
con Mennea, Ortis e la Simeoni 

In gara anche Floro.n, la Dorio, Buttari, Simeon, Liani e Zambaldo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA Portare i gio
vani all 'atletica leggera: que
sto è lo spirito con cui. t re 
anni fa, si decise di mettere 
in piedi una grande mani
festazione sportivo nella no
stra regione anche per questa 
disciplina, spesso sottovaluta
ta in sede di programma
zione. Da allora il « trittico 
emiliano-romagnolo», giunto 
quest 'anno alla sua 3. edizio
ne. è cresciuto progressiva
mente : fondamentale è risul
t a to a questo fine il contri
buto offerto dalle amministra
zioni comunali delle città in
teressate al comitato organiz
zatore. Una collaborazione 
che ha permesso alla manife
stazione di allargare i propri 
confini e di coinvolgere, per 
la prima volta nella sua sto
ria. anche Bologna. La nuo
vissima pista dello stadio co
munale ospiterà Infatti questa 
«era, con inizio alle 19.30. la 
prima delle t re giornate di ga
re che, indipendentemente 
dalla volontà dei promotori, 
sarà anche la giornata «clou». 

Non tutt i gli atleti che sa
ranno presenti a Bologna han
no potuto intatt i assicurare la 
propria partecipazione anche 
«Ile successive fasi. Il campo 

dei partecipanti all'edizione di 
quest 'anno si presenta assai 
qualificato, sicuramente come 
non mai in precedenza: sa
ranno della part i ta Pietro 
Mennea. Sara Simeoni e Ve
nanzio Ortis, reduci dagli ot
timi risultati di Bari e Pa
lermo, a ricordare e a f3r 
rivivere agli sportivi bologne
si i recenti esaltanti successi 
in terra cecoslovacca. A fian
co del « big ». un panorama 
atletico di livello europeo: 
dalla Dono A Curlni. da But
tari a S'.mcon. da Zambaldo 
a Magnani. L'.anl e De Vin
c e n t » ; a dare un tocco Inter
nazionale a questa « tre gior
ni » dì atletica, sono stat i in
vitati alcuni t ra i personaggi 
più in auge in questo periodo 
post-campionati europei: ci 
sarà il rumeno Floroiu. uno 

dei mezzofondisti più m forma 
del momento, recentemente 
giunto secondo dietro il « fe
nomeno» Rono e davanti al 
nostro Ortis al « meeting » in
ternazionale di Rieti. E. sem
pre nei 5000 metri, gareggerà. 
anche l'elvetico Ryffel. sor
prendente medaglia d'argento 
di Praga, a far prevedere 
che gli sportivi bolognesi po
t r anno assistere ad un ec 
cezionalc finale di mezzo
fondo. 

Oli svizzeri saranno rapprc 
sentat i anche da un'altra de 
Cina di at let i : tra quelli più 
conosciuti si possono rilevare 
Il velocista Master, terzo sui 

100 metri agli europei, e la 
mezzofondista Burki. La Ju
goslavia sarà presente con 11 
saltatore in lungo Nenad Ste-
kic. che recentemente si è 
portato tra i primi a livello 
continentale balzando a 8,35. 

Non mancheranno neppure al
cuni connazionali di Floroiu 
(è probabile anche la presen
za di Copu) e due saltatori 
della Germania Democratica: 
uno di questi, Lauterbach, 
vanta addir i t tura un record 
di 2.27, 4. prestazione euro
pea di tutti i tempi. Proprio 
sul finire di questa stagione 
agonistica che non sarà di
menticata tanto in fretta, nel
la luce ancora vivissima della 
rinascita di Praga. 

Il duplice significato, spet

tacolare e promozionale, di 
questo « t r i t t ico», si allar
gherà, nelle giornate succes
sive, a livello regionale: do
po la serata bolognese, in
fatti. la manifestazione si 
sposterà nella sua terra d' 
origine, la Romagna: giovedì 
21 si gareggerà infatti al cam
po sportivo scolastico di Ra
venna, con inizio alle 15 (in 
questa occasione è previsto 
t ra l'altro un assalto al re
cord mondiale sulle « due mi
glia » di marcia, con la par
tecipazione dei maggiori a-
tletl italiani del set tore); sa
bato 23. infine, sempre a par
tire dalle 15. sarà il campo 
sportivo scolastico di Forlì ad 
ospitare e a dare l 'arnve-

dcrci all 'anno prossimo ella 
manifestazione. 

Il programma di questa se
ra, allo stadio comunale di 
Bologna, avrà il seguente 
svolgimento: ore 19.30 ri
trovo giurie e concorrenti; 
ore 20 - lancio del giavellot
to e salto in alto maschile; 
20.45 - 110 ad ostacoli; 21 • 
salto in lungo maschile e 200 
m. femminili; 21.15 - giavel
lotto femminile e 400 m. Ma
schili; 21,30 • 100 m. ma
schili: 21.45 - salto In alto 
e 800 m. femminili; 22 -
1500 m. meschili: 22.15 -
marcia 3 km.: 22,30 - 5000 
m. maschili; 22.50 - Staffet
ta 4x100 femminili: 23,10 • 
staffetta 4x100 maschili. 

Convocati gli azzurri 
per Tokio e Pechino 

R O M A — La Federazione italiana d! atletica leggera ha reso noto 
la composizione delle nazionali maschile e femminile, che il 2 5 set
tembre parteciperanno a Tokyo ad un ottagonale con Giappone, Stati 
Uni t i , URSS, Polonia, Germania, Francia e Gran Bretagna. 

• U O M I N I — 1 0 0 . 2 0 0 , 4 x 1 0 0 : Mennea, Citrini, Caravan'!, Gra
zioli e Clemcntoni; 4 0 0 e 4 x 4 0 0 : Malinverni, Tozzi, Di Guida, Za-
nini: 8 0 0 : Zingales; 1 5 0 0 : De Cataldo; 5 0 0 0 : Ortis; 1 0 . 0 0 0 : Cerbi; 
3 0 0 0 siepi: Volpi ; Brunì; asta: D'Alisera; lungo: Arrighi; triplo: 
Piapan; disco: De Vincenti*; martello: Urlando; giavellotto: Marchetti . 

• DONNE — 1 0 0 . 2 0 0 . 4 x 1 0 0 : Miano, Masullo, Bolognesi, Rossi; 
4 0 0 : Rossi; 1 5 0 0 Dorio; 1 0 0 ostacoli: Ongar; alto: Simeoni; lungo: 
Clemente; peso: Petrucci; giavellotto: Amici . 

La squadra successivamente all'impegno in Giappone parteciperà 
Il 3 0 settembre ad un meeting in programma a Pechino. La partenza 
per Tokyo è prevista mercoledì prossimo da Roma alle 1 2 , 5 5 . 

La grande festa dello sport sovietico dal 21 luglio al 5 agosto 1979 

Spartachiadipreolimpiche con 2000 stranieri 
A Praga, m occasione dei 

campionati europei rfi atleti
ca leggera, e slata presentata 
la settima edizione delle 
Spartachiadt del popolo so
vietico. La novità di questo 
straordinario avvenimento 
sportivo — che si svolgerà, 
nella fase finale, a Mosca, 
Leningrado, Kiev, Minsk. Ri
ga e Tallm dal 21 luglio al 
5 agosto dell'anno prossimo 
— consiste nel fatto che, 
per la prima volta, sarà aper
to a duemila atleti stranieri 
invitati dal Comitato orga
nizzatore. 

Le Spartachiadi sono nate 
nel /5>2à e dal 1056 hanno 
scadenza quadriennale, come 
i Giochi Olimpici. Sono la 
grande festa sportila del po
polo sovietico e sono struttu
rate m un programma dcn*o 
e articolato. Si comincia con 
competizioni nelle scuole, nel
le università, negli istituti di 
ogni tipo, nelle fabbriche, nei 
centri di formazione, nelle 
collettività sportive con cir
ca 40 milioni di partecipanti 
che si riducono, via via. fino 
a sette otto mila atleti clic 
partecipano alla fase finale. 
Xcl 75. alla sesta Sparta-
chiade, presero parte 7.094 
atleti di 24 discipline. 

Stavotta, accanto a diecimi
la sovietici, ci saranno due
mila stranieri provenienti 
da cento paesi. Le Sparta-
cluadi saranno qumdt non 

solo la festa tradizionale del
lo sport sovietico ma anche 
la prova generale dei Giochi 
di Mosca, previsti per l'anno 
successivo. Sara quindi giu
sto definirle « Spartachiadi 
preohmpiche ». 

Ecco l'elenco delle 24 di
scipline tn programma: ba
sket. tiro con l'arco, pugila
to. sclicrma. pentathlon mo
derno, calcio, sollevamento 
pesi, pallamano, hockey su 
prato, judo, canoa e kayak, 
atletica leggera, ciclismo, 
equitazione, lotta, canottag
gio, tiro, nuoto, vela, ginna
stica, pallavolo, sambo (che 
è una sorta di combattimen
to simile al nido), scacchi e 
tennis. Le ultime tre disci

pline saranno riferiate solo 
ai sovietici. Quindi, per rica
pitolare, gli atleti provenienti 
da 100 paesi diversi saranno, 
come detto, 2000 e si batte
ranno in 21 discipline. 

Le novità previste sono pa
recchie. Interessante, per 
esempio, il fatto che per la 
prima volta sarà permessa la 
pubblicità occidentale. Si 
tratterà di un mezzo per al
leggerire le forti spese di or
ganizzazione. Per quanto ri
guarda la televisione — te
nuto conto che si tratterà 
d'una prima assoluta in pra
tica di una olimpiade — sono 
previsti 2 miliardi di spetta
tori di 130 paesi. 

A Leningrado (3 7S6.0O0 abi

tanti) sono stati assegnati la 
pollaiolo e alcuni turni eli 
minatori del torneo di cal
cio. A Ktct (2 milioni di 
abitanti, capitale dell'Ucrai
na) saranno giocate parec
chie partite del torneo preli
minare di calcio allo « Stadio 
centrale » capace di 100 mila 
spettatori. Stesso discorso per 
Minsk (un milione di abi
tanti, capitale della Bielo
russia), mentre a Talltn (ca
pitale dell'Estonia, 3'J2 mila 
abitanti) saranno disputate 
le gare di vela. .1 Riga (an
tica citta fondata nel 1201, 
capitale della Lettonia. 800 
mila abitanti), e stata as
segnata la prova di tennis, 
aperta soltanto ai sovietici. 

Ieri i sanitari di Niguarda hanno sciolto la prognosi 

Brambilla ormai è fuori pericolo 
MILANO — Sono ulterior
mente migliorate le condi
zioni di Vittorio Brambilla, il 
pilota rimasto grevemente 
ferito il 10 settembre scor
so, nell'incidente sulla pista 
di Monza, che è costato la 
vita allo svedese Ronnie Pe-
terùOn. durante lo svolgimen
to della gara per il Gran 
Premio d'Italia automobili

stico d! « Formula uno ». I 
sanitari del reparto di neuro
chirurgia dell'ospedale di Ni
guarda, dove il pilota si tro
va ricoverato, ieri mat t ina 
hanno sciolto la progne».. 
Vittorio Brambilla non pre
senta più sintomi di sonno
lenza, è sveglio si nutre da 
M>'.O e risponde ron lucidità 
alle domande dei sanitari . 

Non si sa ancora quando ii 
pilota sarà dimesso ma e cer • 
lo che e ormai tuon perico 
lo. Secondo i sanitari , Brain 
bilia è s ta to molto aiutato 
dal fatto di essere s ta to la
sciato tranquillo in questi 
giorni. La moglie ha chiesto 
ai giornalisti di non in tere
ssare il man to sull'incidente 
finché e degente in ospedale. 

Il resto delle competizioni 
atra come teatro Mosca, 
7G38 0G0 abitanti. 70 stadi. 26 
piscine, lóf)0 palestre e palaz 
zctti polisportivi, stadi per 
l'atletica e l'equitazione, velo
dromi. 

Xel corso della presenta
zione a Praga, alla quale 
erano presenti giornalisti di 
tutta Europa e anche alcuni 
di tane agenzie di stampa 
degli Stati Uniti, e sorto il 
problema dei giornalisti. E" 
infatti ragioneiole supporre 
che moltissimi rappresentan
ti dei or mass media » chiede
ranno di essere accreditati 
per dar conto ai loro lettori 
della x Spar tachude preolim-
pi«-a ». Purtroppo la sala 
stampa dei « Giocln •> dell'hO 
non sarà ancora pronta e 
quindi e previsto l'uso di 
quella delle Unii ersmdi del 
'71 e il relatno accoglimento 
di soli 500 giornalisti stranie
ri. Ma i sovietici si son resi 
conto che 500 e davvero una 
cifra esigua e hanno assicu
rato che esamineranno con 
attenzione tutte le richieste 

Le Spartachiadi non saran
no solo un avvenimenti stret
tamente sportilo, po.che il 
calendario affianca alle pro
ve degli stadi innumerevoli 
manifestazioni di altro tipo 
culturale: balletti, mostre dt 
pittura, conferenze, concerti, 
gite, folklore. 

Remo Musumeci 

ROMA — La fa->i* eliminato
l a di Coppa Italia si e chiu
sa con vittime lllu->tii. Fio
rentina, Tonno, Milan, Roma 
e l'Ascoli dei record hanno 
fatto il tonio. L'evento è di 
quelli che contano, ma non 
per que.ito bisogna scanda-
li/.zai\M. Lo abbiamo ripetuto 
Tino alla noia: le squadre ita
liane pagano lo scotto di pun
tare sempre e soltanto al 
campionato. Quello che, inve
ce, fa meraviglia è il modo 
come sono uscite di scena 
tre squadre che avrebbero 
dovuto andare per la mag
giore, e cioè Roma. T o n n o 
v Milan. E. prima dì andare 
oltre con il discorso, emerge 
chiara una constatazione: 
Roma e Torino sembrano 
piombate in piena crisi. 1 
giulloro.tsi sono incappati in 
una paurosa involuzione di 
gioco, tacendosi batterò al-
l'« Olimpico » dal Varese e 
al Sant'Elia dal Cagliari, due 
squadre di sene B. Il girone 
non era proibitivo, in quan
to chiudevano il quintet to 
Ternana ed Ascoli. Giagnoni 
cerca di rimettere a posto i 
cocci, e lo fa con una dichia
razione che ci ha rilasciato 
e che pubblichiamo qui a 
fianco. 

Al di là di quanto sostiene 
il tecnico "ìalloiosso, che va 
anche compreso sul piano 
umano, non può però essere 
taciuto clic il « deragliamen
to » cica complicazioni non 
indiflerenti sul piano socie
tario. Per non tacere del
l'» impasse » alle numerose 
iniziative che la Roma ha 
promosso sul terreno della 
i< sponsorizzazione ». I maligni 
incominciano a sbcffeggiaie 
il « lupo» effigiato sugli stem
mi giallorossi u n confidenza 
non piace ncppuie a noi. 
sembra più un agnello). Ma 
sono nota/ioni che possono 
lasciare il tempo ohe trovano. 
il fatto determinante e che 
la Roma non ha ancora un 
gioco. Eppoi, diciamolo senza 
peli sulla lingua, anche per 
la simpatia che portiamo, da 
sinceri sportivi, alla Roma: 
come e mai possibile che 
una squadra che vanta fra 
le sue file Pruz'o. Paolo Con
ti. Spinosi, Santar ini , Di Bar
tolomei esca ingloriosamente 
dalla Coppa? E non solo: ma 
clie non riesca ari ottenere 
sul piano del gioco e dei li-
sultati, una valida legittima
zione ai 3 miliardi e passa 
spesi per l'acquisto di Pruzzo 
e Spinosi. E i sette gol In
cassati, relega, per di più, la 
difesa romana all'ultimo po
sto nel girone! 

Guardando in faccia la real
tà. cosa manca a questa Ro
ma? Intanto un'equilibrata 
preparazione atletica, un re
parto difensivo che ne rispet
ti i presupposti, un'ala di 
ruolo. Lo era — in par te — 
Bruno Conti, non lo sono si
curamente De Nadai, Mag
giora e neppure Casaroli. Al
lora? Allora ecco che deve 
attuarsi una inversione di 
rotta. Si deve pescare nel 
vivaio dei giovani? Forse. Si 
debbono responsabilizzare i 
giocatori? Anche. Ma soprat
tutto, oltre ni rispetto di al
cune geometrie, la squadra va 
tenuta insieme col cemento 
dell 'entusiasmo del suo pre
sidente, della società tu t ta . 
Finora soltanto i tifosi e l'al
lenatore hanno cercato di pa
ra re i colpi menati da una 
critica più malevola che one
sta. Ma dopo Terni, biso
gnava aprire gli occhi e non 
pronunciare « bla bla » sul 
« calcio spettacolo »: era ne
cessario badare al risultato, 
perché 1 p.allorossi avevano 
dato le vi-.te di vacillare (la 
vittoria era venuta su un gol 
assai discusso). 

Ma noi non ci sentiamo di 
« spa ra r e» addosso a nessu
no. Possono essere stati com
messi degli sbagli, ma è certo 
che da qui al campionato si 
può rimediare. L'uscita, per 
.1 quarto anno consecutivo, 
dalla Coppa Italia può aver 
lasciato l 'amaro in bocca. Ma 
di qui a invocare il «cruci-
fige » ce ne corre. Certamen
te una verità va però de t t a : 
in campionato non vi saran
no scusanti che tengano. Per 
noi la formazione base delia 
Roma dovrebbe essere : Con
ti; Ch.nellato. Peccenini; Bo
ni. Santar .ni . Sp.nosi; Casa-
roli. Di Bartolome.. Pruzzo, 
De Sisti o Borelli. Maggiora. 
Ma sarà G.agnoni ad appor
tare quei corre'tivi tattici no
ce ->.-a n a far camb.are rotta 
a questa Rom.i. 

Il Tor.no sono tre anni che 
praticamente e r.masto im
mutato. Non mn.v. iglìa per-
c.o questa -.uà aorta di crisi 
di ricetto. Per d. più si e tro
vato a do\er .-Ost.tuire uomi
ni del valore d. Claudio Sala 
e Zaccarelli s fo r tuna t i , il 
che non ci pare poco. Ma cer
tamente oltre cne !a f.ne del-
l'avvcntura, so.io le sconfitte 
con molti gol queile che 
preoccupano. L'attacco - ha 
-esnato otto re:.. ma la di-
fe-.t ne ha anche subite al
t re t tante S: \en; . .ava — al 
term.ne e l e o scorso campio
nato — che ì rapporti t ra 
P.aneìli e Rad.ce si fossero 
mcr.nat.. e che il tecnico a-
vrenbe la-c.ato la mano. Si 
e m\ece fatto r.corso ad un 
t volemo-e bene », con le con-
.seiuenze cne abbiamo di 
fronte. Non -.ara facile rimet
tere in sesto una squadra 
che ri irh.a. colmo dei ccimi. 
di uscire anche dalla Coppa 
UEFA dovendo rimontare, al 
<t ritorno ». ì tre gol su'o.ti dal 
Gijon. 

Il Milan non e che si trovi 
nelle condizioni di Roma e 
Tonno, ma in molti spera
vano ciie rm-icisie a fare 
qualcosa di p.u. essendosi 
present i to nelle vesti d; an
tagonista della Juventus in 
camp.oliato. Va tut to ridi
mene.onato? Non crediamo, 
anche se qualche coccio dovrà 

i rigirarselo tra le mani pure ; 
i mistei Liedholm. In Coppa 

UEFA 1 rossoneri coirono pe
rò il rischio dt fare la fine 
che in Coppa Italia: a Ko-
sice -sarà difficile difendere 
l'I-O rimediato a San S u o 
contro ì cecoslovacchi del Lo-
komotiv. E chiudiamo men
zionando le squadre che an
dranno a far compagnia al

l 'Inter (detentrice del tor
neo» per la lase finale: Ju
ventus, Lazio, Catanzaro, Pa
lermo, Perugia, Napoli, Ca
gliari, e cioè sci di « A » con
tro due di « B ». Ognuna di 
esse ineritcìebbe un discorso 
a parte, ma lo spazio è ti
ranno. . 

g. a. 

GALLI si produce in un intervento volante su Giordano 

E' finita così 
G I R O N E 1 

I R I S U L T A T I 

Monza-Noccrino 
Taranto-Fiorentina 
Fiorentina-Monza 
Juventus-Taranto 
Fiorentina-Juventus 
Noccrina-Taranto 
Monza-Juventus 
Noccrina-Fiorenlina 
Juvcnlus-Noccrina 
Taranto-Monza 
Riposava: Fiorentina 
• Qualilicata: JUVENTUS 

1-0 
1-1 
3-2 
2-0 
0 0 
0-0 
0-1 
0-0 
3-1 
0-2 

CLASSIFICA 

Juventus 
Fiorentina 
Monza 
Nocerina 
Taranto 

7 4 3 1 0 6 1 
5 4 1 3 0 4 3 
4 4 2 0 2 5 4 
2 4 0 2 2 1 4 
2 4 0 2 2 1 5 

G I R O N E 2 

1 RISULTATI 
Bari-Lazio 
Pistoiese-Vicenza 
Bologna-Bari 
Lazio-Pistoieso 
Bari-Pistoiese 
Vicenza-Bologna 
Bologna-Lazio 
Vicenza-Bari 
Lazio-Vicenza 
Pistoiese-Bologna 
Riposava: Bari 
• Qqalilicata: LAZ O 

0-1 
1-2 
0-1 
0-0 
2-0 
1-1 
1-1 
1-0 
1-0 
0-0 

CLASSIFICA 

Lazio 
Vicenza 
Bari 
Bologna 
Pistoiesi! 

6 4 2 2 0 3 1 
5 4 2 1 1 4 3 
4 4 2 0 2 3 2 
3 4 0 3 1 2 3 

2 4 0 2 2 1 4 

G I R O N E 3 

I R I S U L T A T I 

Palermo-Verona 
Torino-Cesena 
Brescia-Torino 
Cesena-Palermo 
Torino-Palermo 
Verona-Brescia 
Cesena-Verona 
Palermo-Brescia 
Brescia-Cesena 
Verona-Torino 
Riposava: Palermo 
• Qualilicata: P A L E R M O 

1-1 
3-1 

2-1 
3-3 
4-3 

GlhONE 5 
I R I S U L T A T I 

Pescara-Avellino 1-1 
Udinese-Samb 2-0 
Avellino-Udinese 1-0 
Perugia-Pescara 2-0 
Sambcncdcttcse-Avelllno 1-1 
Udinese-Perugia 1-1 
Pcrugia-Samb 4-0 
Pescara-Udinese 0-0 
Avellino-Perugia 0-0 
Samb-Pcscara 0-2 
Riposava: Udineso 
• Qualilicata: PERUGIA 

CLASSIFICA 

Perugia 6 4 2 2 0 7 1 
Avellino 5 4 1 3 0 3 2 
Udinese 4 4 1 2 1 3 2 
Pescara 4 4 1 2 1 3 3 
Samb 1 4 0 1 3 1 9 

G I R O N E 6 
I R I S U L T A T I 

Atalanta-Genoa 1-3 
Napoli-Sampdoria 1-1 
Genoa-Sampdoria 0-1 
Rimini-Napoli 1-2 
Rimini-Genoa 2-2 
Sampdoria-Atalanl* 4 -2 
Napoli-Atalanla 0-0 
Sampdoria-Rimini 1-2 
Atalanta-Rimini 3-2 
Genoa-Napoli 0-1 
Riposava: Samp 
• Qualilicata: N A P O L I 

CLASSIFICA 
Napoli 6 4 2 2 0 4 2 
Sampdoria 5 4 2 1 1 7 5 
Genoa 3 4 1 1 2 5 5 
Rimini 3 4 1 1 2 7 8 
Atalanta 3 4 1 1 2 6 9 

GIRONE 7 
I R I S U L T A T I 

Roma-Ascoli 
Ternana-Cagliari 
Ascoli-Cagliari 
Varese-Ternana 
Cagliari-Varese 
Ternsna-Roma 
Ascoli-Ternana 
Roma.Varese 
Cagliari-Roma 
Varese-Ascoli 
Riposava: Ternana 
• Qualiilicata: C A G L I A R I 

2-1 
0-0 
1-1 
0-0 
2-1 
0-1 
0-1 
2 -3 
3-1 
1-0 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 

Palermo 
Torino 
Brescia 
Cesena 
Verona 

7 4 3 1 0 S 4 
4 4 2 0 2 8 8 
3 4 1 1 2 6 7 
3 4 1 1 2 7 8 
3 4 1 1 2 6 8 

Cagliari 
Varese 
Ternana 
Roma 
Ascoli 

6 4 2 2 0 fi 1 
5 4 2 1 1 5 4 
4 4 1 2 1 1 1 
4 4 2 0 2 6 7 
1 4 0 1 3 2 5 

GIRONE 4 
I R I S U L T A T I 

Catanzaro-Lecce* 
Spal-Foggia 
Lecce-Milan 
Foggia-Catanzaro 
Catanzaro-Spal 
Milan-Foggia 
Foggia-Lecce 
Spal-Milan 
Lccce-Spal 
Milan-Catanzaro 
Riposava: Foggia 
a> Qualilicata: C A T A N Z A R O 

CLASSIFICA 

Catanzaro 7 4 3 1 0 1 1 4 
Mi lan 5 4 2 1 1 9 7 
Spai 4 4 2 0 2 6 6 
Lecce 2 4 1 0 3 4 7 
Foggia 2 4 1 0 3 2 8 

3-1 
3-0 
2-3 
1-2 
4 -0 
3-0 
1-0 
3-1 
1-0 
2-2 

Palanca (6 gol) 
capocannoniere 

G reti: Pa. jn.a (Catanzaro). 
5 reti: Bcican, (Samp. 1 r i 

gore) . 
3 reti: P«i.eg-.m ( N a p o l i ) . 

O i ; I I»mc ( P a e r i n o ) , Pulici 
(Tor .no ) . D. Bartolomei ( 1 
r g ) . Pruzzo ( R o m a ) , Tedol-
d. (R im n . ) . 

2 reti : Virdis (Juvc) , Pen-
zo ( M o n z a ) , Sella F.orentina). 
Gaud no ( S a r i ) , Rossi P. ( V i 
cenza). Mu l t i (Brcs:>a. 1 n g ) , 
G-aziani ( T o r . n o ) , Maldera (1 
r Q ) . Chiodi (1 r i g ) , B.gon 
( M i l a n ) . Pezzato ( S p a i ) . Ce-
sa-sa (1 r.g ) , Sptgg.onn (Pa-
r u j a ) . D'Ottav.o ( V e r o n a ) . 
Sncgg'o.-in I I (Cesena). Val lat i 
(Varese) , Garntano ( 1 . r . g ) 
P.rchcr (A ta lan ta ) , Ran.tr i 
(Catanzaro). 

L'Assocalciatori suggerisce 
modifiche alla Coppa Italia 

ROMA — S i r ' i * i lo eri il 
cons gì o d -et: .3 it "Assoc ez .cr t 
:»!.ar>fl cz : 3!3- Mod.fiche a ? 

no-.Tr» r qjùrdz:le la firma coite-
sraB e, 1 s i i s j o p i ; ; ve dei trasle-
nmcfiri o oltob-e. p oooste d 
c s m b o m n : : d ; a fo-.-njla de a 
Coppo I t a ' ^ e l'evcnrja t presenza 
di c n g j e g ocato-i n pench no 
anche dj -ante il camp cnato s m o 
f a t i g 1 argomenti a scussi. Il CD 
si 6 anche pronunc «to sul caso 
Memo M m c ' m Secondo l 'AIC i 
d j e coltrarti erario nulli m'Vor'.-
g n e e adesso per « / t « - e il ripe
ter*, di s tirszioni anomale sa
remo p-oposte del'e med,fiche ad 
a ciaii parag-afi deliQ rego a su a 
f r - r » conttstui 'c Per la Coppa 
I t a ' a y . rnt suggerito l'a l«cg»mtnto 
del.» competi*, ona «Ila squadra 

dal.o C /1 con par:.te ad e m n a -
z zr.t d r i t t a E* stato pò de I-
be-oto di ch.ed«-e i n n:cr.t?o 
ccn !o Lega e la Fedarazicr.e per 
s ' jd a-e un p-ogremma eomu-ie n 
v sto d i progjtto di legge sulla 
spo-t p-ofess.0-1 st'co eh* ds/ rè 
essere apo.-ovato dal Parlameito 
entio il 31 rrorzo 1 9 7 9 . 

• TOTOCALCIO — Il ser
vizio Totocalcio d«l CONI 
comunica la quota ralativa 
al concorso n. 4 dal 17 sat-
timbra 1978: ai n. 10 vincen
ti con punti 13. L. 59.928.200i 
ai n. 212 vincenti con punti 
12. L. 2.826.800. 

Il montaprami è é\ lira) un 
miliardo 19&564A*. 
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